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                                                             Coordinamento Nazionale Agenzie Fiscali e AA.MS         24 gennaio 2018
AGENZIA DELLE ENTRATE
Progressioni Economiche…la divisione dei lavoratori può solo danneggiare 


Quando abbiamo, unitariamente, iniziato la vertenza per ottenere le risorse certe e stabili che poi ci avrebbero consentito di avviare una stagione di progressioni economiche per TUTTO il personale dell’Agenzia delle Entrate, lo abbiamo fatto né per apprezzare il “valore” di alcuni prioritariamente rispetto ad altri, né per voler “ribaltare l’inquadramento organizzativo” (?!?) né, tantomeno, per voler mortificare qualcuno “declassandolo a nuova seconda area”(?!?).


Queste sono le parole d’ordine che campeggiano su alcuni volantini diffusi dai colleghi di terza area assunti nel 2010.


Siamo, francamente, senza parole.


Se solo si fosse compreso che ciò che ci ha spinto a “violentare” il Parlamento italiano affinchè ci mettesse a disposizione ulteriori risorse era solo ed esclusivamente l’esigenza di fornire a TUTTO il personale un “ristoro economico” pensionabile dopo anni di assenza di Contratto……


Se solo si fosse compreso che i tre accordi per le progressioni (2017/8/9) non sono procedure “prospettiche” ma assolutamente reali proprio perché c’è un finanziamento straordinario derivante da risorse previste nella legge di stabilità……


Se solo si fosse compreso che il secondo accordo (quello del 2018) sarà definito al massimo entro il prossimo mese di marzo….


Se solo si fosse compreso che la decorrenza economica per entrambe le annualità (2017 e 2018) sarà necessariamente 1.1.2018 perché, come dovrebbe essere noto ai funzionari dell’Agenzia delle Entrate, la Funzione Pubblica ha chiarito con apposita circolare che la decorrenza economica dei passaggi interni alle aree può essere solo quella dell’anno in cui escono le graduatorie……e quindi chi passa prima o chi passa dopo avrà la stessa decorrenza.


Ecco se si fosse compreso tutto questo certe prese di posizione, divisive del personale,  non avrebbero avuto ragione di essere. 


Cinque sigle sindacali con tutte le loro diversità culturali, di visione prospettica, di priorità sono riuscite (e non solo non era per niente scontato ma se proprio la volete sapere tutta è stato anche molto faticoso) a stare insieme fino a traguardare l’obiettivo….beh ce la potete fare pure voi colleghi delle Entrate a stare insieme, uniti mettendo da parte lauree, master o anzianità maggiore perché non è quello l’obiettivo. 


Almeno in questa fase ci interessa esclusivamente, lo ripetiamo, “ristorare”, insieme ai prossimi incrementi contrattuali e per quello che abbiamo potuto fare, i nostri “magri” stipendi….ci saranno altri  momenti per “spaccare in quattro il capello”…non sono questi i  momenti per la pesante perdita di potere d’acquisto dei nostri salari.


Questo è il momento dell’unità….perchè sul “divide et impera” c’è chi sa fare questo gioco meglio di noi.


Per questo non modificheremo l’accordo già sottoscritto che, acquisito il via libera dei collegio dei revisori dell’Agenzia, è partito per la bollinatura da parte degli organi di controllo, circostanza questa propedeutica all’uscita del bando. 

E se non siete ancora convinti…allora spero di incontrarvi nelle assemblee che la CISL FP sta organizzando in tutto il territorio nazionale in vista della prossima campagna elettorale per il rinnovo delle RSU …ne parleremo “de visu”.
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